
? All ' inizio la suaipotesi è stata
? coltacondiffidenza

, perché
rompevaglisteccatidell '

iperspecializzazionemedica . Maoggi ,

dopoanni di confermedaparte di

équipe di diversipaesi ,

Pidea di

PaoloZamboni
, chirurgovascolare

dell ' Università di Ferrara
,

è

diventatamolto di più di unateoriada
verificare

,

comeattestano
irisultatidelpiùgrandestudiomai
condottosull '

argomento ,

coordinat?dai
colleghidell ' Università di Buffalo.
Secondoquestainterpretazione,

la sclerosimultipla è causatada
unrestringimentocongenito
dellevenegiuguLariche provoca
squilibrineldrenaggiodeimateriali di

scartodelcervello e

,

allalunga ,

deposizione di tossine di varia
natura

,

conconseguente innescodella
reazioneautoimmunitaria . « Noi
abbiamoanalizzatocon
Fangiografiaunasettantina di pazienti

spiegaZamboni trovando in

tuttivarieanomalienelsistema
vascolare e dimostratocheunaloro
correzionetramiteun'
angioplasticaporta a unimmediatosollievo
deisintomie a unrallentamento
dellaprogressione ».

?railtutto è statosperimentato in

modopiùvasto
,

suuncampione
di 5o?malati

(

chediventeranno ol

>sclerosirnultipla>cause>l
' ideaitaliana

Moltopiù di unateoria
PL

Dueannidopo . Latomografia
computerizzatapermette di

diagnosticare le lesioni al cerveRo

causatedallasclerosimultipla ,

una
malattiachecolpiscepiù di 2 milioni e

mezzo di persanenetmonda

treL500 )

controllaticon
ecoDoppler

e conrisonanzamagnetica . Il

primorisultato
,

cheanticipa
quant?saràresonoto in dettaglio in

apile a unmeetingintemazionale
,

è

statochepiùdel55%%deipazienti
haunrestringimentodelle
giugulari

,

controcirca il 20%%deicontrolli
sani . « Ledifferenzetra i nostri e i

lorodati spiegaZamboni

derivanodalfattochenoiabbiamousato
l

' esamepiùindicativo
,

rangiografiaognicaso
, qualeche

sialapercentualereale
,

è indubbioche ïl

restringimento di questivasi è uno
deiprincipalifanon di rischio

,

e su
questo si puàinterveniredal
punto di vistadellaprevenzionecorne
daquellodelleterapie».

Nelfrattempo « Lancet
Neurology

» hapubblicatounostudionel
quale si dimostra

,

su230pazienti di

centri di tutto il mondo
(

Italia
compresa)

,

l

' efficaciadel
daclizumab

,

unanticorpomonoclonale
direttocontrounaproteinadei
linfocid T

,

la CD25 ,

cherallenterebbe la

reazioneautoimmune . Neglistessi
giomi la Fdahaconcessoa un
nuovofarmaco

,

il fmgolimod ,

un
antisfingosina ,

la procedura di

valutazioneacceleratadeidatiottenuti
suoltre4milamalati

;

ilverdetto
dovràpercièessereresonotoentro
seimesi . Contemporaneamente
hainnalzato il livello di allarmeper
ilnatalizumab

,

monoclonale
introdottonel2004cheaumenterebbe
molto il rischio di

leucoencefalopatia multifocaleprogressiva ,

una
gravepatologianeurologicavirale.
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